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SICILIA - « Fumata nera » ieri sera all'Assemblea regionale 

PER IL 9 VANNO DEFINITI 
PROGRAMMA E PRESIDENTE 

E' evidente la volontà della DC di far ritardare la soluzione della crisi — Una 
scadenza tassativa inderogabile — Dichiarazione del compagno Gianni Parisi 

Le indagini a Reggio Calabria 

Truffa di miliardi: 
riciclavano fustelle 
dei medicinali ai 

danni dell'ENPAS 
Ideata da alcuni medici e farmacisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Fumata 
nera >. com'era prevedibi
le alla luce del gravissi
mi ritardi accumulati dal
la DC, ieri sera all'Assem
blea regionale siciliana per 
la prima votazione del pre
sidente della Regione (nes
suno ha raggiunto la mag
gioranza assoluta richie
sta) : un nuovo impegno 
strappato alla DC perché 
provveda a destinare 11 pro
prio candidato alla presi
denza per il 7 febbraio; al
cune preoccupanti avvisa
glie, emerse ieri mattina 
nel corso delle trattative 
su Impegni programmati
ci riguardanti i problemi 
siciliani, del permanere del
la tendenza della DC a 
fare slittare ulteriormente 

I tempi, nonostante gli im
pegni concordati. Questo 
II bilancio delle ultime ore 
del dibattito politico in Si
cilia sulla questione della 
soluzione della crisi regio
nale e della formazione di 
una maggioranza autono
mista comprendente il PCI. 

Ieri sera. all'ARS era ri
chiesta la maggioranza as
soluta dei voti dei deputati 
per giungere alla elezione 
del presidente. Ma. il 9 
febbraio — secondo i ter
mini statutari, il cui carat
tere « tassativo > e indero
gabile il presidente della 
assemblea, compagno Pan
crazio De Pasquale, è tor
nato a ribadire in un'inter
vista a L'Ora — nella vo
tazione finale verrà elet
to il deputato che otterrà 
11 maggior numero di voti. 
Per allora — e questo un 
Impegno che il PCI e le 
altre quattro delegazioni 
del PSI. PRI. PLI e del 
PSDI sono tornati a ri
chiedere martedì sera agli 
esponenti democristiani — 
programma comune e can
didatura alla presidenza 
dovranno essere definiti. 
Anzi — la DC è stata vin
colata a questo impegno 
dalla redazione di un docu
mento comune dei sei par
titi — il candidato demo
cristiano dovrà essere pre
sente alla fase finale del
le trattative 

I partiti hanno preso at
to della decisione, annun
ciata dal segretario regio
nale PCI Nicoletti. di con
vocare finalmente, dopo 
lunghi ritardi, gli organi
smi direttivi del suo par
tito. la direzione sabato 
mattina, il direttivo del 
gruppo parlamentare alla 
assemblea per martedì 7. 
Quest'ultimo dovrebbe e-
sprimere la candidatura uf
ficiale alla presidenza del
la Regione, ma sulle valuta
zioni che le delegazioni 
hanno espresso al termine 
degli incontri su queste 
promesse del segretario de 
Incide molto la credibilità 
sempre più esigua che. con 
la tattica del continui rin
vìi. la DC è venuta a mo
ntarsi in questa fase del 
dibattito politico regionale. 

Intanto. 1 partiti hanno 
vincolato la Democrazia 
cristiana alla riconferma e 
al rispetto degli impegni 
politici precedenti, metten
do nero su bianco nel do
cumento comune la validi
tà della « intesa politica 
raggiunta nell'incontro del 
29 novembre scorso » e ciò 
un'intesa per formare una 
maggioranza comprenden
te il PCI. 

« La responsabilità del 
la DC nel far ritardare la 
soluzione della crisi — ha 
dichiarato il segretario re 
Rionale comunista. Gianni 
Parisi — è evidente. Se an
che quest'impegno, cosi 
tardivo, dovesse essere elu
so. ne andrebbe della cre
dibilità di un partito, la 
DC. e del suo gruppo diri
gente: le altre forze demo
cratiche ne dovrebbero 
prendere atto. E* chiaro, lo 
ripetiamo, che la trattati
va sul programma deve 
continuare a tempi accele
rati e con ritmi intensi. Il 
9 febbraio, termine massi 
mo per l'elezione del presi
dente della Regione, in se
conda convocazione, la 
piattaforma programmati
ca deve essere pronta. So
lo a queste condizioni — 
ha ribadito Parisi — il PCI 
potrebbe esprìmere un voto 
favorevole 

« Se la DC — ha conciti 
so il segretario regionale 
comunista — dovesse vio
lare il suo imnegno di de
signazione. o dovesse man
tenere un comportamento 
elusivo nella trattativa, nel
la speranza di prendere 
altro tempo, si sappia che 
11 PCI considererà ciò come 
espressione da parte di 
questo partito di incapa
cità a tener fede agli ac
cordi politici per una nuo 
va maggioranza autonomi
sta. necessaria per dar ri
sposte urgenti ai gravi pro
blemi del popolo siciliano » 

v. va. 

MENTRE A TRAPANI IL SINDACO DIMESSO ATTACCA LA DC 

Giunta d'emergenza a Erice 
con la partecipazione del Pei 

TRAPANI — Costretto alle dimissioni a con
clusione di una drammatica .seduta del Con
siglio comunale, il sindaco democristiano di 
Trapani. Renzo Vento (moroteot ha lanciato 
una pesante accusa al suo partito: « al Co
mune — ha affermato — da un mese e mez 
z> si respirava aria nuova (la Giunta DC-
PSI era stata eletta anche con il voto de
gli altri partiti democratici, compreso il 
PCI» ma questo metodo di gestione rinnova
to non è stato digerito ». 

11 riferimento, piuttosto esplicito, è ai 
gruppi doroteo e fanfaniano che erano ri
masti esclusi dalla amministrazione, carat
terizzata da un programma che aveva come 
perno la piena utilizzazione di 30 miliardi 
destinati alla difesa della città contro le fre 
[pienti alluvioni. Lo scontro interno alla DC. 
alimentato dalle due correnti, ha finito col 
costringere il sindaco Vento a rassegnare il 
mandato insieme agli assessori. « Non hanno 
digerito — ha aggiunto il sindaco, rivolto al 
gruppo consiliare de — il fatto che ho bloc 
calo i lavori abusivi di un palazzo, denun
ciando il fatto alla magistratura: che ho 
impedito lo sperpero di un miliardo per i 
lavori del canale di gronda anti alluvione. 

Secondo i consiglieri del mio partito avrei 
fatto male a rivolgermi alla magistratura ». 

La gravissima denuncia del sindaco ha 
messo in evidenza le responsabilità precise 
della paralisi in cui è tornato il comune di 
Trapani in un momento di quanto mai 
preoccupante crisi economica e sociale. Un 
episodio che. però, viene positivamente con
trastato dalla conclusione - - di segno oppo
sto — cui è pervenuto nelle stesse ore il con
siglio comunale di Erice. il comune di 20 
mil't abitanti il cui territorio per una buona 
parte ricade dentro la cinta urbana del ca
poluogo. L'altra sera ad Erice è stata eletta 
una giunta d'emergenza sindaco 11 demo
cristiano Bartolo Augugliaro. vicesindaco il 
repubblicano Cardella) con la partecipazio
ne in Giunta di assessori di tutti l partiti 
democratici. DC. PCI. PSI. PSDI, PRI. PLI. 

La precedente amministrazione centrista 
era stata superata con l'accordo tra queste 
forze democratiche, nonostante un veto del 
comitato provinciale de. 

Significativo uno dei punti-chiave sul pro
gramma concordato: la spesa rapida e one
sta dei 4 miliardi destinati ad Enee per 
opere-antialluvione, rimasti congelati con la 
passata gestione. 

REGGIO CALABRIA — 
Sarebbe nell'ordine di vari 
miliardi di lire la truffa 
organizzata da alcuni me
dici e farmacisti al danni 
dell'ENPAS di Reggio Ca
labria; le indagini condot
te dal sostituto procurato
re della Repubblica, dottor 
Guido Papalia. hanno por
tato non solo alla clamo
rosa conferma del riciclag
gio in massa delle fustelle 
dei medicinali (che vengo 
no spillate in appositi ri
quadri a margine delle ri
cette mediche) ma addirit
tura al fondato sospetto 
che ci si trovi dinnanzi ad 
una vera e propria •* indu
stria » della truffa. Si par
la. Infatti con insistenza 
della stampa clandestina 
di migliaia e migliaia di 
fustelle di prodotti medi 
cinali convenzionati con 
le mutue oltre a quelle di 
provenienza furtiva 

Il meccanismo era abba
stanza semplice: alcuni 
medici e farmacisti, in con
corso fra loro, prescriveva
no — all'insaputa dei loro 
pazienti — medicinali del

le fustelle da riciclare: 
queste, poi, col bollo della 
farmacia venivano Inoltra
te alla sede reggina dell' 
ENPAS che provvedeva, 
poi. al pagamento delle 
i spettanze » alla farma
cia. Le improvvise «- asce
se » del volume di affari 
di alcune farmacie rionali 
ed il corrispettivo aumen
to della denuncia dei red
diti da parte di alcuni me
dici hanno spinto l'ENPAS 
a rivolgersi alla magistra
tura che già, nel settembre 
dello scorso anno, aveva 
sequestrato ben 10 quinta
li di ricette. 

Dopo le prime indagini. 
che hanno confermato la 
clamorosa truffa, il magi
strato ha. ora, disposto che. 
presso la sede dell'ufficio 
fiduciario dell'ENPAS. in 
via Vittorio Veneto, fosse
ro sigillati 49 grossi scato
loni contenenti altre ricet
te e fustelle dal cui esame 
le autorità inquirenti si ri
promettono di ritrovare 
nuovi elementi di prova e 
di determina/ione dell'im
porto reale della grossa 
truffa. 

BISCEGLIE - Domani terza udienza del processo 

È la Casa della Divina 
Provvidenza: riunioni 
sindacali non si fanno! 

L'assurda denuncia a carico di 3 dirigenti della CGIL 
per « abbandono di servizi di pubblica utilità » - Il prete
sto del riconoscimento canonico - Episodi di intolleranza 

Riunione del 
PCI a Pescara 

sull'iter del 
piano regolatore 

PESCARA — Il Comitato cit
tadino del PCI di Pescara si 
è riunito nel tardo pomerig
gio di martedì insieme ai 
consiglieri di quartiere comu
nisti per un esame dell'iter 
del piano regolatore della 
città e delle iniziative più 
opportune per accelerarlo. La 
commissione preposta all'esa 
me delle osservazioni, a quan
to risulta, ha compiuto gran 
parte del suo lavoro, per cui. 
a parere dei comunisti, en
tro la prima decade di feb
braio si potrebbe andare alla 
discussione in Consiglio Co
munale. 

Oltre al problema di acce
lerare l'iter dello strumento 
urbanistico il Consiglio co
munale dovrebbe approvare 
il piano di zona di Colle Ma
rino ed accedere quindi ai 
finanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare. 

Il 5 manifestazione di solidarietà con l'amministrazione 

Gioiosa in piazza insieme al 
sindaco minacciato dalla mafia 
Numerosissime telefonate, telegrammi, lettere da tutt'ltalia invitano il 
compagno Modafferi a proseguire la sua esemplare battaglia civile 

Dal corrispondente 
LOCRI — Una grande ma
nifestazione unitaria di so 
lidarietà col sindaco e l'am
ministrazione comunale di 
Gioiosa jonica. impegnati 
nella lotta contro la mafia, 
è in preparazione per dome 
nica 5 febbraio. 1 partiti po
litici stanno discutendo le 
modalità dell'iniziativa, che 
sarà la risposta civile alle in
timidazioni ed alla violen
za mafiosa. 

Gioiosa Jonica. intanto, è 
al centro dell'attenzione. La 
lotta che civilmente il pae
se e la sua amministrazio
ne comunale hanno intrapre
so per lo sviluppo, hanno 
reso questo centro agricolo 
della Locride un punto di 
riferimento. Gioiosa è il pae
se di Rocco Gatto, del sin
daco Modafferi, dell'ammini
strazione che si è costituita 
parte civile in un processo 
di mafia: Gioiosa è una 
speranza. Non sono bastate 
le minacce e le rappresa
glie per fermare la volon
tà di trasformare la società. 
« Non ho nessuna preoccupa
zione per me — dice il sin
daco comunista Modafferi. 
recentemente minacciato 
di morte —- Certo che la 
mia persona può essere col
pita in ogni momento, pe
rò mi danno coraggio i miei 

trent'anni di militanza nel 
Partilo comunista ». 

E non c'è solo la militan
za del comunista a dargli 
coragit.o e ad infondergli 
fiducia. Al comune da mol
ti giorni arrivano continua-
niente telefonate, lettore, te
legrammi. delegazioni: da 
ogni parte d'Italia si mani
festa al sindaco Modafferi 
e a tutta la cittadinanza la 
solidarietà più completa. 
« Un lavoratore di Cosenza 

- dice il compagno Modaf
feri - padre di 7 fhjli. mi 
ila scritto una lettera che mi 
ha comosso. Mi ha detto di 
essere disposto a venire a 
Gioiosa con tutta la sua fa
miglia e con altri compagni, 
per aderire a tutte le inizia
tive che verranno adottate 
per combattere la mafia ». 
E poi, tanti altri hanno vo
luto partecipare, sia pure in
direttamente, al travaglio 
dei cittadini gioiosani. 

« La sezione italiana del 
movimento cattolico "Pax 
Christi" — ha telegrafato al 
sindaco monsignor Luigi Bet-
tazzi, vescovo di Ivrea — im
pegnato nella promozione di 
una società più giusta, coe
rente con l'incontro interna
zionale tenuto la scorsa esta
te in Calabria sulle violenze 
struttrali ed occulte, plaude 
per la sua coraggiosa testi
monianza in difesa dell'inte

ra cittadinanza, e assicura 
solidarietà auspicando un 
sollevamento dell'opinione 
pubblica calabra e italiana 
per la necessaria vittoria 
contro la violenza 

Altre mamiestazioni di 
solidarietà, oltre all'appog
gio pieno del PCI dichia
rato ieri l'altro al sindaco 
dal compagno onorevole 
Mario Birardi. della segrc-
tei ìa nazionale, sono venute 
dall'onorevole Giacomo Man
cini, dall'Associazione Na
zionale Paitigiani d'Italia di 
Tonno, dall'onorevole Gi
rolamo Tripodi, sindaco di 
Polistena, dal comitato dei 
sindaci della fascia jonica, 
da centinaia di sezioni poli
tiche, dalla CGIL di Reggio 
Calabria, da lavoratori e cit
tadini. E" la testimonianza 
che la vicenda che vede pro
tagonisti Gioiosa .Ionica e la 
sua amministrazione comu
nale è diventata un caso 
che tutta la nazione segue 
con apprensione e speranza. 

E' il segnale che indica 
come la coscienza popolare 
sia pronta a reagire. 

La manifestazione del 3 
febbraio sarà una tappa. Do 
pò di questa altre ne ver
ranno con determinazione 
popolare di farla finita con 
la violenza e i soprusi. 

G.F. Sansalone 

Per S. Elia 

Il programma 
entro aprile 
o si perdono 
due miliardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co
munale di Cagliari, se non si 

Regione Abruzzo 

200 milioni 
; per lo legge 
I sui dipendenti 
| dei trasporti 
i 
• Nostro servizio 
' PESCARA — A causa di un 
j incontro, protrattasi lunga-

muoverà al più presto, rischia m e n . 1 ^ . t r a l'assessore all'ur-
j . . *.. ',. - , f banistica. i membri del coml-

perdere 

BASILICATA - Pergola, una frazione della Valle d'Agri, si è ribellata 

Occupano un asilo vuoto: vogliono 
la scuola, il medico, la farmacia 

L'edificio è inutilizzato perché la Cassa del Mezzogiorno non paga i debiti 
La gente è stanca di rassegnarsi: prima gli alunni stavano in 3 in un solo banco 

di perdere il finanziamento 
di 2 miliardi e mezzo della 
legge 313 stanziati per risa
nare le vecchie caso di Bor-
.20 S. Elia. L'allarme è stato 
lanciato dal gruppo del PCI. 
I compagni Franco Casti e An
tonello Murgia hanno infatti 
rivolto una interrogazione ur
gente al sindaco Ferrara. 

In particolare viene richie
sta l.i immediata convocazio
ne della Commissione tecnica 

tato tecnico urbanistico e i 
capigruppo consiliari in me
rito ai «caso Camilli ». i la
vori del Consiglio regionale. 

j Dal nostro corrispondente 
I POTENZA — Le zone inter-
! ne della Basilicata, dove la 
! vita delle popolazioni è segna-
j ta dall'arretratezza, dal sotto-
i sviluppo, dall'emarginazione, 

non sono « oasi di silenzio e 
! rassegnazione » come da 
i qualche parte si va soste-

; ciò economica della frazione ' bra legale la situazione pre-
I — aggiunge i! professore — si I esistente? ». 

capisce come nessun ragazzo ! I genitori per una settima-
delia frazione uscito dalla j na hanno presidiato giorno e 

I 

una dichiarazione del presi
dente della giunta regionale, 
Ricciuti. in mento alla pole-

; mica insorta circa i! modo 
| come Io assessorato all'agr:-
. coltura ha indetto il oonve-
ì gno su ff l'Abruzzo e '.a poli::-

presso riACP. che ha all'osa J cf mediterranea della CEE » 
I. _„. ,1; .-_.._ ! che ha suscitato puntuhzza-

! zioni critiche del PCI e del 
! PSI. Ricciuti ha dichiarato 

si è fatto niente, in questo 1* j Hie le critiche del PCI e del 
amministrazione comunale a- ! PS1 «sono sproporzionate 

rispetto a!.'"entità del pro-
•i ,« ' blema ». Rimane il fatto che. 

sto programma entro il 30 no- : d a t a l'importanza del tema 
vembre scorso. Il prossimo | posto al centro del convegno. 
scadrà il 15 febbraio, ed è j n o n v« c stato il necessario 
im„«,-,rt;n,k;i, fn-.Tt,.A c ; ! convolgimento di tutte le 
improcrastinabile. Inoltre si . f o r z e p ^ . ^ comparteci-
dovra approvare entro il 30 f panti della intesa program-
aprile il piano esecutivo defi- i mat:oa e non vi è stata una 

! adeguata 

stamane, hanno avuto inizio j nendo. L'esempio più signi fi 
con un sensìbile ritardo 

Si è avuta, nel frattempo. 

I scuola media, prosegua gli 
i studi. Gli unici tre o quattro 
; laureati di Pergola sono quel-
! li che hanno avuto la fortu-
'• na di stud:are fuori ». 
i Cosi, una mattina gli alun-
! ni e i eeniton. stanchi delle 

cativo di come la battaglia > continue promesse si sono 
per Io sviluppo della regione J portati i banchi nel nuovo 
prenda le mosse, soprattutto j edificio ed hanno iniziato una 
nei comuni interni, dalla ri
chiesta più generale di una 
nuova qualità della vita, vie
ne dalla mobilitazione di una 

me un programma di inter
vento. Purtroppo ancora non 

vrebbe dovuto presentare que-

nitivo. ed un mese dopo do
vranno essere indette le gare 
di appalto. € Se questi termini 
non saranno rispettati — fan
no rilevare i compagni Casti 
e Murgia — i funzionamenti 
andranno perduti >. 

Nell'interrogazione si chie
de ancora se sia pervenuta al 
sindaco e alla giunta comu
nale la prima circolare dell" 
assessorato regionale ai la
vori pubblici, in cui vengo 
no chianti gli adempimenti re 
lativi alla 513. 

Di questi problemi hanno di
scusso in una assemblea an 
che i circoli e i comitati di 
quartiere della città. Al cen
tro del dibattito la normativa 
della legge che stanzia i fon
di per risanare le vecchie ca
se del quartiere di S. Elia: 
case che verranno liberate 
quando gli assegnatari pren
deranno possesso dei nuovi 
265 appartamenti. 

preparazione 
! Entrando nel merito specl-
! fico dell'ordine del siorno. il 
! consiglio regionale ha proce-
! duto alla approvazione della 
j proroea della legge n. 58 
> «settore trasporti» che n^^la 

l'applicazione del protocollo 
di intesa al personale dipen
dente da imprese esercenti 
dai servizi pubblici di linea 
E" stata autorizzata, per 
questo, la spesa di lire 200 

J milioni. E" stato poi delibera-
; io il provvedimento ammi

nistrativo che prevede l'am
pliamento de! comprensorio 

ì di bonifica ed irrigazione del-
; le valli dell'Alento e del 

« Destra Pescara ». Il nostro 
gruppo ha chiesto che i con
sorzi di bonifica rivedano i 
propri statuti sia per consen
tire una più attiva e demo
cratica partecipazione dei 
singoli soci alla vita dei con
sorzi stessi, sia perché le o-
pere di bonifica agraria ven
gano concordate con i comu
ni 

r. I. 

intera fraz.one 
d'Agri. Pergola. 1500 abitan
ti. frazione di Marsiconuovo. 
ad otto chilometri dal paese. 
qualche centinaio di ca.se 
sparse in una vallata, ha in
trapreso da alcuni g.orni una 
battaglia per una scuola nuo
va. per una farmacia, per un 
medico condotto a pari ::me. 
p?r una nuova condotta 
idrica. 

La mobilitazione ha preso 
avvio con l'occupazione di un 
nuovo edificio costruito nella 
frazione, che dovrebt>e esse
re adibito ad a.s:Io comunale 
e che invece la <; burocrazia » 
ha congelato, perchè ìa ditta 
costnutrice deve ancora noe 
vere dei soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e indugia ad 
eseguire il collaudo e a con
segnarlo al Comune. Quell'e
dificio nuovo di zecca, con 
tutti i confort, abbandonato. 
che quasi stona tra le mode
ste ca.se contadine, è conside
rato dai pergolcsi una «pro
vocazione ». La loro scuola 
media è infatti ancora allog-

[ giata m un vecchio casolare 
con tre stanze di 17 metri 
quadri ciascuna, che dovreb
bero ospitare ottantacmque 
ragazzi, vale a dire mezzo 
metro quadro a testa. 

« Pensi — ci dice il profes
sor Admoìfi. uno degli inse
gnanti della scuola — che io 
ìio una classe di trentuno 
alunni seduti tre per banco. 
Immagini quando i ragazzi 
devono disegnare, devono 
muoversi. Non posso nemme
no girare per 1 banchi e aiu 
tarli, non c'è spazio. Se si 
tiene presente l'ambiente pò 
co stimolante per la realtà so-

« nuova scuola >: gruppi di 
studio, interdisciplinarità. ec
cetera. « Qualcuno ci ha .ir-

i cusato — continua il profes-
della Valle I sor Admolfi — d: commette-

1 re atti diesali. Ma vi sem-

! notte, a turni, la « nuova seno-
! la » per paura che le autori-
! tà decuie.s.sero di far slogg.a-
! re i ragazzi (sono stati invia-
i ti .sul pasto alcuni carabime-
! ri > e approfittano la sera, do-
i pò .1 iavoro. per incontrarsi. 
! discutere di tutti i problemi 
! della frazione. « Da anni ab-
; biamo chiesto lo stato civile. 
j una farmacia e il med.co una 
i volta la settimana, senza n-
ì sulla:ì Siamo rimasti — ci 
! dicono Salano e Tcmpone. 
' due abitanti della frazione — 
', per dod.ci mesi 

(oggi l'eiorazione è limitata | 
ad un paio di ore - ndr) | 
perchè a Percola recentemen- j 
te l'Ente autonomo acque-dot- ì 
io Puahe.se ha captato una ì 
sorgente d'acqua, irasportan- ! 

j do il liquido (Oli moderne con- , 
j dotte .-ino .n Puglia, ma non [ 
j ha prev.sto una piccola varia- ! 
; zinne elle consentile di ser- ! 
1 \ire ìa fraz.one >,. ! 
I I r.i2.*zzì di Pergola sono j 
i per il moir.tnto più felici, j 
ì hanno una .-cuoia tutt.i per ! 
i loro, delie aule dove possono j 
| respirare, muoversi, studiare ' 
I e s.cyarc. <• Figuratevi — ci i 
j d.ce il profe.-sor Adir.o'.fi — i 
I che 1 pruni eiorni. nonostan-

i-enz acqua j - e ! e frr.ìn^: aule. <-''.: alunni 

Dal nostro inviato 
BISCEGLIE — Quella di 
domani, venerdì, è una 
udienza molto attesa dal 
2UU0 dipendenti dell'Istitu
to psichiatrico ? Casa della 
divina provvidenza » di 
proprietà della congrega
zione religiosa delle suore 
Angeliche della divina 
provvidenza. Il pretore di 
Ih.sceglie interrogherà i 
principali dirigenti dello 
istituto 

Keco in breve i fatti elio 
hanno portato a questo 
processo del quale si sono 
avute già due udienze. I 
primi giorni del mese scor
so il sindacato aziendale 
CGIL chiedeva alla diro 
zione dell'istituto di tene
re un'assemblea del perso
nale ed il permesso sinda
cale per alcuni suoi rap
presentanti aziendali. La 
direzione rispondeva con 
un diniego: ciò nonostan
te l'assemblea dei lavora 
tori si teneva lo stesso nei 
locali della portineria con 
la partecipazione dei diri
genti a cui era stato ne
gato il permesso. La dire
zione prendeva questa de
cisione come un'offesa si
no al punto che alcuni di
rigenti arrivavano a di
sturbarne lo svolgimento, 
minacciando rappresaglie 
contro i lavoratori parteci
panti. e considerava as
senti Ingiustificati i tre 
dirigenti sindacali a cui 
aveva negato il permesso. 
Di qui 11 ricorso al pretore 
da parto della CGIL-ospe
dalieri per violazione dello 
statuto dei lavoratori. A 
sua volta la direzione de
nunziava tre dirigenti sin
dacali per l'abbandono di 
servizi di pubblica utilità. 

La direzione dell'Istituto 
psichiatrico sostiene ora 
che avendo ricevuto nel 
1923 il riconoscimento ca
nonico. essendo stato ele
vato a diritto pontificio 
nel 1944. essendogli inoltre 
stata riconosciuta la per
sonalità giuridica nel 1946 
dal qapo dello Stato, è sta
ta di conseguenza ricono
sciuta l'attività di caratte
re assistenziale quale ente 
morale senza finalità di 
lucro. Il risultato di tutto 
ciò sarebbe il non obbligo 
della Casa all'osservanza 
del titolo 3 dello statuto 
dei lavoratori che compren
de disposizioni per le as
semblee, permessi sindaca
li ecc. (C'è da precisare a 
questo proposito che l'isti
tuto dalla sola Amministra
zione provinciale di Bari 
percepisce curca 18 miliardi 
l'anno per il ricovero del 
malati assist'ti a spe^e del
la Provincia). 

La CGIL ospedalieri a 
sua volta controbbatte. as
serendo che il riconosci
meli canonico non ha al
cun rilievo per l'ordinamen
to giuridico italiano, ma è 
solo i! presupposto per ot
tenere il riconoscimento di 
persone giuridica. Essere 
ente morale, sostiene l'avv. 
S^reio Gentile che difende 
i lavoratori, significa nò 
più nò meno eh*1 essere 
- persona giuridica ^ Il 
problema non si pone quin
di nel vedere s<> la casa 
sia o meno ente morale. 
>3 cioè sia o m^nn persona 
giuridica, ma nr-l vedere s* 
si tratti di ente imprend:-
'0^11^ oppure no. Ed è 
su questo punto che si 

I mezzi erano disponibili 

L'ospedale non manda ambulanze 
Muore un'anziana donna a Lecce 

LECCE — Un gravissimo episodio di rifiuto di soccorso ha 
interessato nei giorni scorsi l'ospedale di Campi Salentina. 
Una anziana donna. Addolorata Russo, colta da infarto nella 
sua abitazione, è morta due ore e mezza dopo per man
canza di assistenza. Prima il marito e successivamente al
cuni vicini di casa si erano recati al pronto soccorso, solle
citando l'invio di un'ambulanza, ma incontravano un netto 
ed inspiegabile rifiuto, nonostante vi fosse disponibilità sia 
di ambulanze che di autisti. 

Sull'inqualificabile ed incivile episodio stanno ora inda
gando i carabinieri ed è stata aperta una inchiesta da parte 
della Procura della Repubblica. Vivissimi sono le impres
sioni e lo sdegno suscitati nel paese. La locale sezione del 
PCI ha emesso una nota, nella quale si condanna l'acca
duto e si chiede che vengano individuati e puniti i re
sponsabili. 

continua»ano a aeder-si tre 
I per ban^o! >•. 
! In questa \ieenri\i cor.t.rna 
' a brillare i'as.s<nza desìi enti 
i locali. La e na'ata borente •> 
' viauTia da Pereoia a Po'en-
! za. a'traver.so il provvedrò-
J re anìì .sfidi, il med.co prò 
. v.nciile ciie da tempo ha di-
i chiarato inagibih i vecchi lo-
I cali rieia scucia, il Comune 
j < perai" ro e in le mani lega

te». '.a Provincia. :a Reg.o 
ne. :: ministero a'ia Pubnh-
ca I.-tru7io:ie. la Cassa per il 
MorzozioriiO... 

Intanto si ha notizia che 
da ieri •utt: eli :n--'?narif: so
no stati cos'retti ad abbando
nare la frazione e a restare 
« a deposizione » presso la 
scuola med.a di Mar.v.conuo-
vo S*a .«vanendo li <^ozr.o » 
de: raeazz."' 

Arturo Giglio 

deve pronunciare il preto 
re alla conclusione d-̂ 1 
processo sulla ba?n anche 
dei! i documentazione (ac
cordi aziendali, contrafo 

. di lavoro, convenzione con 
i la provincia> che è stata 
j presentita dil lettale d<M-
i Ìa CGIL e dalla quale non 
' sirà d:ff;c:'e dedurre la 
! n ,i ! 'i r a imprenditoriale 
j della Casa 
j Xon è onesto runico ?p:-
; sort'o di :n*o!>ra!i7a v^rso 
j i drit t i v:ndT"ili dei la-
t voratori <• he si registra alla 

Casa della divina provvi
denza di Bisceglie. Nel 
lf«70. in ?e2u ;o ad natine 
Tmnife>ta7:or.ì sindacali. 

j sei :nfernreri furono man
da' ' in calerà e porde*te-

i ro : pos'-: di livoro L'an-
j no sborso la cronaca sì e 

! n'inzie de: familiari, di 
i cconc'TtTi*5 ^coner*e p:r-
ì <*-\ il !r.ìt*->m0n*o disuma-
! no che venivi riservato a 

nic^o1.! ammalati. 

Italo Palesciano 

Non indossano 

divise perché 

testimoni di 

Geova: arrestati 
CACLIAHl - Due testi 
moni di tieo\a. che hanno 
rifiutato di indossare la 
divisa per motivi religiosi, 
Simo stati arrestati per re 
nitenza alla leva. Sono Ro 
berto Steri di 20 anni di 
C.uboiiia (Cagliari) e (ìio 
vanni Bussetta di 21 di Na 
poli. Steri è stato arruola
to a Cagliari e Bussetta a 
Macomer (.Nuoro). 

Dopo il loro rifiuto di in 
rio.ssare la divisa sono sta
ti arrestati dai carabinieri 
e rinchiusi nelle carceri di 
BuoncainmiiH) m attesa di 
essere trasferiti al carcere 
militare di Homa. 

P. Policastro 

Guerra a colpi 
di manifesti 

tra DC e PSI: 
centro-sinistra 
ormai in crisi 

Nostro servizio 
PKTILIA POLICASTRO 
— La giunta di centro- si
nistra al Comune di Pett-
lia Policastro — Impor
tante centro agricolo del 
Crotonese con popolazio
ne superiore ai diecimila 
abitanti — è sostanzial
mente in crisi. L'anacroni
stica formula che DC e 
PSI hanno Imposto, tre 
anni or sono, in sostituzio
ne della trentennale am
ministrazione di sinistra. 
ha mostrato ben presto i 
suoi limiti e le difficoltà 
di convivenza tra i due 
partiti di maggioranza (16 
consiglieri su 30) i quali si 
lanciano, ora. accuse e 
contro accuse a suon di 
manifesti, oltre che ver
balmente nelle sedute con
siliari. 

I motivi ricorrenti in 
questo interscambio di re
sponsabilità vengono espli
citamente indicati nella 
ìneflicienza dell'ammini
strazione. nel disaccordo 
su talune nomine (il clien 
te'ismo e ancora di moda) 
nella incapacità di tenta
re una sia pur minima so
luzione dei problemi che 
aravano su questa popò 
la/ione. E. d'altronde, tut 
to ciò non sorprende se si 
considera che l'unico mo 
tivo ciie ha dato vita al 
centro.sini.stra. all'indo
mani delie amministrati 
ve del 1974 (quando il 
PCI ha perduto la mag 
gioranza assoluta ». è sta 
to quello di estromettere 
ù nostro partito dalla di 
rezione del paese. 

La DC. addirittura, con 
un manifesto della locale 
sezione, oggi dice che Tarn 
miiiut razione comunale 
non ha risposto alle a 
•sp"ttative della popola
zione. che questa giunta 
non ha più ragione di esi-
.-tere e che bisogna anda
re ad un aggiornamento 
dei quadro politico (evi-
d'-ntemente la lezione del 
20 giugno col PCI al 54^ 
dei voti comincia ad esse
re recepita). Con lo stes
so manifesto invita 1 prò 
pri assessori a rassegnare 
1" dimissioni (cosa eh-?, pe
raltro. non è ancora avve
nuta. lasciando cosi ampio 
spazio per fondati dubbi 
su profondi dissensi al 
proprio interno». 

Sulle sorti d: questa am
ministrazione e sugli sboc
chi che ne dovranno con-
sesuire il PSI non si è an
cora pronunciato. E" certo. 
comunque, che bisognerà. 
evitare in ogni caso H ri-
corso alla gestione commis
sariale. E' per l'appunto. 
quanto indicato in un ma
nifesto de". PCI i! quale. 
sottolinenado l'assurdità 
di continuare a tenere al
l'opposizione una grossa 
forza qua! e quella comu
nista. propone la coalizio
ne di tutte le forze demo
cratiche come la sola ca
pace di affrontare e risol
vere i problemi del paese. 

Michele La Torre 
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